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A Bologna prevale la delusione. Sibani: «Ma non è ancora finita» 

Credit più vicino al Rolo 
Cariplo getta la spugna? 
Partita chiusa e vittoria del Credit nello scontro delle Opa 
sul Credito Romagnolo? Secondo l'opinione prevalente si. 
Ma il direttore di Carisbo, Sibani, vuole combattere fino al­
la fine. Cariplo e gli altri della cordata saranno disponibili? 
C'è da andare ad una guerra totale contro Mediobanca, e 
forse non conviene. Ieri nessuna decisione. Oggi nuovo 
vertice di Cariplo e alleati. Anche al Rolo ammettono il 
vantaggio acquisito da Rondelli con il suo rilancio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTM DOMDI 
• BOLOGNA. Il direttore delta Cas­
sa di Risparmio di Bologna Leone 
Sibani non si dà pei vinta -Fino al 
3 febbraio non dirò mai che il Cre­
di! l'ha spuntata». Comprensibile. 
In questa partita e proprio Carisbo 
che rischia di più, dal momento 
che si vede invadere il proprio terri­
torio da una grande banca del 
Nord, per di più alleata con un •ne­
mico storico' come Carimonie 
(che a Opa conclusa si è Impegna­
ta a comprare dal Credit il 10*, 
menile la Ras acquisirà il 5%), La 
cosa più importante è però capile 
cosa tara la Cariplo, che capeggia 
la cardata con il 525,, Ieri il consi­
glio di amministrazione di Ca' de 
Sass ha tenuto una lunga riunione 
nel pomeriggio ma senza definire 
una posizione. Le Impressioni pre­
vaienti sono tuttavia che la cassa 
lombarda non sia Intenzionata a 
dare battaglia. Intanto perchè le 
probabilità di uscire vittoriosi da 
uno scontro senza esclusione di 
colpi sono limitate. In secondo 
luogo, perchè si tratieiebbe di an­
dare ad una guerra non soki con la 
Consob, ma soprattutto con II •po­
tere fotte» rappresentato da Medio-
banca, Tanto più forte oggi, si face­
va notare ieri negli ambienti finan­
ziari, che via Filodrammatici può 
conlare su amicizie Influenti anche 
a Palazzo Chigi. 

•41 C m M ha vinto* 
Valutazioni queste che la dicono 

lunga sulla vera pollata che ha as­
sunto lo scontro per il controllo del 
Credito Romagnolo. Dietro i nume­
ri. I miliare!i (tanti) buttali sul pial­
lo per acquisire la banca bologne­
se. e appaiso evidente fin da subito 
che si giocava una panila molto 
importante per gli equilibri del po­
tere economico e finanziano del 
nostro paese. HChe è poi sempre 
quello» annoia amareggiato Gior­
gio Seragnoli. azionista di rilievo e 
vicepresidente di Rolo banca. Il 
quale peròè coslrelto ad ammette­
re che -cimai il Credil ha virilo». 
Bloccando ogni possibilità è di ri­
lancio della cordata Cariplo, si ri­
tiene infatti che la Consob abbia di 
fatto consegnato il Rolo nelle mani 
di Lucio Rondelli (e di Cari monte. 
da dove giungono notizie di un cli­
ma euforico). Per riballate la situa­
zione "ci vorrebbe un colpo di ge­
nio» spiega lo slesso Seragnoli (il 
quale conferma che in caso di vit­
toria del Credit cederà le sue azioni 
(circa il SS.) e lascerà la banca: 
•quelli non lanno parte del mio 
mondo»). Quale è difficile immagi­
nale. Del resto sia il consiglio delia 
Cassa di Bologna che quello di Ca­
riplo si sono conclusi senza assu­
mere nessun orlentamenlo preci­
so. Ieri manina c'era stato a Milano 

un primo incontro tra 1 rappresen­
tanti della cordata, Cariplo, Imi, 
Carisbo e Reaìe. Un nuovo appun­
tamento è fissalo pei oggi, sempre 
nella capitale lombarda; L'ipotesi 
più accreditala, ma tuli1 altro che 
scontata, è quella di un ricorso al 
Tal conno la decisione della Con­
sob di impedire il rilancio della 
contro-Opa guidala da Cariplo. 
Una scelta naturalmente costosa, 
sotto molti piotili, e le cui probabi­
lità di successo sono scarse dal 
momento che la commissione pre­
sieduta da Enzo Berlanda prima di 
emelteie il proprio responso ha 
chiesto un preventivo parere al 
Consiglio di Sialo, massimo «sa­
no detta giustizia amministrativa. 

Ancora, si tratterebbe di fare ap­
pello agli azionisti del Itolo affin­
chè, nonostante il vantaggio eco­
nomico offerto dal Credit, scelgano 
di aderire atropa Cariplo. che da­
rebbe maggiori garanate pei la 
banca. «Ma i principali azionisti del 
Rolo non vogliono impegnarsi a 
farlo» ha commentalo Giovani 
Consolle, consigliere Carisbo e 
amministratore delegalo dell'Uni-
pol. «Non possiamo dire a un azio­
nista di rinunciare a lare i propri in­
teressi" spiega Seragnoli. E ieri la 
Borea sembra avere ormai sconta­
to un successo del Credit. I titoli 
dell'eli bin hanno guadagnato il 
2,95%, Le Rolo, ma era nel conto 
visto che non servono più ai fini 
Opa, sono scese fino a 17.30(1 (-
8.22%). Frenala anche nell'adesio­
ne atropa Cariplo: 236545 azioni 
(folate IO milioni 180.177 pari al 
6.65%); senza che pero abbiano 
avuto un balzo quelle dei Credit: 
227.129 (in lutto 2 milioni 89.429 
pali all'1.5), evidentemente si 
aspella di leggere il prospetto e le 
reazioni dei vertici del Roto (che 
riuniranno il eda giovedì). Del re­
sto, il rilancio del Credit, cosi come 
appare dal prospetto che sarà pub­
blicato oggi e domani dai giornali, 

Offerta da 23.000 miliardi: il più grande take over della City 
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8,9 mi l ion i d i sterline, quas i ventìtremìla mi l iard i : è il p iù 
grande take over ma i passato per la borsa d i Londra e la 
maggiore fusione nel la storia del settore farmaceut ico 
mondia le . Lo ha lanciato ieri l'inglese Glaxo nei c o n ­
fronti del la rivale Wel lcome, Se l 'operazione d i fusione 
avrà successo, nascerà i l p r imo gruppo farmaceut ico 
del m o n d o . Il p iano d i G laxo conferma la tendenza alle 
aggregazioni tra le industrie del farmaco. 

• ROMA. Glaxo, gigante britanni­
co della farmaceutica. Ila lanciato 
leti un'offerta per l'acquisto per la 
rivale Wellcome, dal valore di 8,9 
miliardi di sterline. Se andrà in por­
to. il taàeoveidarà vita al maggiore 
gruppo quotato alla Borsa di Lon­
dra. I termini dell'offerta - che va­
luta ogni azione Wellcome IU.25 
sterline ciascuna, cioè il 49S, in più 
rispetto alla quotazione del titoli lo 
scorso venerdì - sono già stali ac­
cettati da Wellcome Trust, la socie­
tà caritatevole a cui la capo il 39,5 
pei cento della Wellcomt. Dopo 
l'annuncio i titoli Giano hanno per­
so 17 pence. scendendo a 629 
pence, mentre quelli Wellcome 
hanno guadagnato 25)11 pence sa­
lendo a 978 pence. 

Glaxo, tradizionalmente avverso 
alle scalate, ha spiegato che l'OPA 
deriva dalla necessità di far fronte 
alle attuali condizioni di mcicalo 
in cui i margini di prolitio delle so­
cietà farmaceuliche sono sottopo­
sti a pressione a causa dei tagli per 
la sanila e dell aumento dei costi 
pei la ricerca e sviluppo. 

Il nuovo gruppo -Glaxo Wellco­
me - ha dello il chief executive e 
vice chairman sir Richard Sykcs -
avrà una solida posizione iinanzia-
zb, un forte Cash (low, una larga 
copertura geografica ed un mana­
gement in grado (ti svilupparne il 
potenziale di crescila, 

Olaxo. Il quarto gruppo britanni­
co in termini di capitalizzazione di 
mercato, dà lavoro ti 45 mila per­
sone ed ha stabilimenti in 32 paesi 
(tra cui l'Italia) e centri di ricetta 
in olio. Tra Ialini produce Zanlac, 

il farmaco anti-ulcera, il più vendu­
to al mondo nella categoria delle 
medicine acquistabili con ricetta 
del medico. Fiori all'occhiello di 
Wellcome sono Zoviran, farmaco 
per il trattamento dell'herpes, e Re-
trovir, per la cura dell'Aids. 

Wellcome, fondata nel ISSO dal­
lo scienziato di origine americana 
sir Henry Wellcome, ha 17 mila di­
pendenti. Le sue attività di produ­
zione e ricerca sono nel Regno 
Unito e negli USA. Sir Richard Sy-
kes ha detlo di non vedere «proble­
mi di natura regolamentare per il 
lakeover» (il cui controvalore in li­
re sarebbe nell'ordine dei 22.500 
miliardi al cambio attuale) che do­
vrebbe quindi ricevere luce verde 
dalle autorità britanniche, statuni­
tensi ed europee. L'operazione -
ha aggiunto - risulterà perù in tagli 
del personale, ma ciò sarebbe av­
venuto anche senza la fusione-
-questo è il modo in cui l'industria 
ila andando». 

Wellcome Pie, ieri pomeriggio, 
ha raccomandato ai suoi azionisti 
di non prendere iniziali^ riguardo 
all'Or» lanciata dalla Glaxo. «Con 
riguardo alla natura dell'olferta 
Glaxo, non sollecitala - ha affer­
mato In una nota - il board sia va­
lutando tulle le or ioni disponibili 
alla società prima di raggiungere 
una conclusione sulla scella da 
consigliare agli azionisti». Sykes, 
chief executive di Glaw, ha preci­
sato, duratile una conferenza 
stampa, che l'Industria farmaceuti­
ca è mollo inellicienie, con grosse 
sovrapposizioni ha aziende nella 
ricerca e sviluppo e nel marketing. 

è stalo rtelaboralo inserendo tutte 
quelle clausole di garanzie e satra-
guardia dell'autonomia del Roto, 
cheeranostaleunodei motivi che 
aveva spinto il eda della banca bo-
logense ad invitare gli azionisti a 
preferire lOpa Cariplo. Si paria 

Suindi di maggioranza qualificata 
?.H'8(ft pei eventuali fusioni e in­

corporazioni per tre anni, di divi­
dendi pari al ràffi dell'utile fino al 
•99. di elezione di un vertice 
espressione della realtà economi­
ca locale. A questo, il Credil ag­
giunge un prezzo superiore: 22 mi­
la lire per azione, perii 78.36% del 
capitate (per complessivi 3,770 
miliardi). In più, dando una inter­
pretazione della legge sult'Opa 
che a Bologna è contestata (e non 
condivisa anche dal professor Gu­
stavo Minervini) secondo cui il 
9.05S, delle azioni in mano a Cari­
sbo e Reale Mutua non potrebbero 
aderire all'offerta Credit, parla di 
un riparto per gli azionisti che sali­
rcele ali'88,14%. In tal modo la 
convenienza per l'azionista Roto 
sarebbe ancora superiore perchè 
la differenza ira il prezzo di Cariplo 
e quella del Credil sarebbe addirit­
tura di 1.275 lire 

Offanaba Anale 
Ala non sia scrilto da nessuna 

parie che chi ha un pacchetto di 
azioni di una società sui cui ha fal­
lo un'offerta di acquista non può 
aderire all'Opa concorrente» repli­
ca duramente Sibani. E anche in 
Consob ammettono che la que­
sito™ °va approfondila» e che 
quella uscila è soltanto una inter­
pretazione del Credit. Ieri inljnlo a 
piazza Cordusio hanno lavoralo ad 
una lettera da indirizzare a tatti gli 
azionisti del Rolo che dovrebbe 
partire a pochi giorni. Menile Ron­
delli e l'amministratore delegato 
Bruno hanno in programma a bre­
ve una conferenza stampa a Bolo­
gna. Per annunciare la villoria? 

Ecco «Barchetta» 
Il nuovo spider 
sportivo 
di casa Fiat 
fìat brada I rompi a Affonda I* 
prime foto a notiti* ufficiali tuNa 
•Barchetta». È la «pater sportiva 
eoa la quaI* In primavera la Marca 
tornata rientra ruta nicchia della 
o>capottabMMpmtodBl bel 
caratterino sportivo dopo oltre 
ventanni di wcanza (le ultime 
furano la Uno Sputerete 124 Sport 
Spalar dal '66, I* XI» del 72). La 
Mia prima apparizioni al glande 
pubbhooè prevista aU'hldo di 
mano al Salone 41 Ginevra dopo la 
twetentaifone alla stampa 
iHtomazkmate. MMemltl e traditone al trovano ben 
contatati nel design «pan» e ugualmente 
aggressivo. Un** arrotondare nel frontale e nella 
parte potteriote, con gruppi ottkl Incassati n seguire 
la linea di carromrla; a un -guÌno> dUtinUvo In 
fiancata H tiri andamento ondulato è sottolineato 
daHa modanatura In rilievo dal panniti anteriore Uno 
aHa fanaleria poaterlora. Al passato t i richiamano 
•MbUmentall passo corto e I larghi paasaruota. 
Barchetta saia equipaggiata di un andito motore 
quattro ctlndri Ni Una* di 174T ce 16 valvole, con 
variatole <H fa»*. La poterò* di 130 cavalli • la grame 

elasticità di funzionamento data da una coppia 
elavata già disponibile par fi 90%a**B 2000 
giri/minutoT a u k u m o alla Barchetta prastadoul 
ecceHenU:200km l'ora «velocita massima, 0,9 
secondi par accelerale da 0 a 100 orari. Sospensioni 
Indipendenti, impianto frenante a quattro diserri con 
doppio correttole di fienaia, e kdmguida sono la 
principali carattarlsUch* meccaniche. Olande 
profusione, Infine, di drapoanM r i aleuiezza -
compresi l'airiug al votante e l'antifurto Rat Code 
(orniti di sari* - come ai conviene a una -seopwta- di 
rango. CR.D. 

sinsfdrt» "li. T.-nolv1 

Dal 20 gennaio, potete contprare le a z ^ 
Il nianilc»» è un pannile treschilo e muliipllcuusi 
limile chi ci tana «rea scuipticemcnle di fan.' un 
h i qiiirtìdian», tire rispciu la lihcrtà degli alln. 
siu/a (Umtiiliarst lu propria, fino ad ii|t|li ci scni-
lini ili aivrc onoralo questo impegmi e, probabil-
menti', semhra andir alle mlujiaki di ILIUIIÌ CIHMIKIIÌ 
IUIIBI si itu f̂unfsmo a I|IK'III clic ci seguono it i sciu­
pìi'. Negli idiimi selle anni, il mauirMo Ila qu:rsi iri 
pilotili il t'ami rato e h stiu diflirskiuc è tuimcnliilti 
irtH'tWV Urtiti «rumo è stiliti «icnulii ama. abili 
mossi' l'coiilrrminsse finanziarie, sinergie ncctillc, 
Mm uiinircs, e alln.' ameni» ila furbastri ridl'ulla 
linan«: strana lucine, solo lavorando. Se. comi' 
imi siili- disposti a Investire un po' tlitlc vustiv ri­

sorsi' per quella patria pinralarc the si chiama U Manilesto S.p.a, oltre azioni per III miliardi e 
Liberia ili l'è risi e rn, l'occasione è proni/ia. K5Ì oiilioiii, al pviv/o di III.01X) linj luna Se le 

aci|oisiiTtie, iilin- a qui-lli' juà elincKle. amie una 
averta In ptii. MINI ust>rcmol vosirìsoldi perciHii-
prarc un calciaiorc 

Li wlloscri/TOic può esseiv ifliituala pressi: 

• l.a Manifesto Sp a., Via l'nmiKvllì, Ufi Ktnna. 

- (ili sportelli della liane» ili Roma pre.siult in lullo 

il terranno nazionali'. 

l'erlnfiimu7Ì(ioi'M:uiliesio,S.))a.lKv*l»S1,rHK. 

Prtmii ilrH'aili3.iwit-, kgern.' il t^B-twn, liiiorm«l<s n 

ki INiiu Inlumuiiia Siunka iti? rtnutH. l'ssne nniw-

Linnl du du IKHIIWIII' l'imnilmpnm. 

Il manifesta 
La rivoluzione non ruba. 


